Tema del VOLONTARIATO e CARITAS

CARITAS DIOCESANA DI PADOVA

GRUPPO “PRANZI DI SOLIDARIETA’” DELLA CITTA’ DI PADOVA

Il gruppo Pranzi di Solidarietà in coordinamento con le Cucine Economiche Popolari, nato 14 anni fa, ad oggi è composto da oltre 600 volontari distribuiti in 27 comunità parrocchiali della città, ripartito in quattro gruppi che coprono le quattro domeniche del mese distribuendo circa 250 pranzi ogni domenica.

La crescita del gruppo ha richiesto un po’ alla volta di far nascere un coordinamento; oggi ogni parrocchia ha dei responsabili che seguono l’attività nella comunità e se ne fanno portavoce negli incontri che periodicamente si svolgono durante l’anno. Negli incontri vengono condivise le varie problematiche che si presentano, e vengono messe a punto le azioni che di volta in volta si rendono necessarie. E’ con questo lavoro in rete, e sulla base dello spirito di condivisione che permea ogni azione di Carità, che si cerca di ottimizzare le forze e di rispondere tutti insieme, in maniera mirata ed attenta, alle richieste d’aiuto che ci vengono rivolte. In questo periodo alle Cucine Economiche Popolari si preparano oltre 400 pranzi a mezzogiorno e più di 150 alla sera. Nel corso degli anni la fisionomia degli accolti è cambiata anche in funzione delle deteriorate condizioni economiche nazionali ed internazionali che hanno visto affacciarsi alla soglia della povertà anche molti connazionali che richiedono questo aiuto. Ad oggi gli Italiani sono circa il 40% dei nostri ospiti contro il 5% di 3-4 anni fa. Mentre la relazione con gli ospiti stranieri si sintetizzava nella condivisione di problemi legati alla precarietà del lavoro , dell’alloggio e dall’allontanamento dalla famiglia, è sempre più evidente che le povertà che spesso piegano i nostri connazionali sono legate da fattori quali la perdita di lavoro , il percepire pensioni inadeguate, l’essere anziano solo o senza parenti di sostegno, l’affrontare separazioni matrimoniali che non permettono di mantenersi, l’avere in casa un malato o un anziano da curare.

Oggi non è più così difficile ritrovarsi “povero” perche nella definizione di povertà non si può più considerare solo il reddito ma bisogna includere la vulnerabilità, il rischio, la marginalizzazione e la limitazione delle scelte. La povertà oggi è sempre di più povertà di relazione.

In cosa consiste il nostro servizio : nell’offrire un pranzo caldo a chi lo richiede ed è inviato alle nostre comunità da Suor Lia. In realtà il pranzo è solo un mezzo, quasi un espediente, per arrivare molto più lontano; la cosa importante è l’accoglienza, prima e durante il i pranzi. Come ci ricorda Don Luca Facco, Direttore della Caritas Diocesana che ci segue anche nei nostri incontri di coordinamento “ Non dobbiamo essere i servitori dei poveri ma metterci al loro fianco per ascoltarli, parlare e mangiare con loro”.

Passando ai numeri : vengono offerti circa 11.000 pranzi l’anno e tornando ai volontari essi rappresentano trasversalmente tutte le realtà e gruppi presenti nelle nostre comunità. Con enti e istituzioni pubbliche si stanno sperimentando inserimenti e affiancamento al servizio dei pranzi di persone che devono qualche cosa alla società.

Il coordinamento del gruppo “Pranzi di Solidarietà di Padova”

COORDINAMENTO AIUTI ALIMENTARI

CARITAS VICARIALE ARCELLA

Il coordinamento, nato nel 2010, è composto e rappresentato da tutte e 11 le Parrocchie facenti capo al Vicariato dell’Arcella e tutte, chi da 1 anno e chi da 15, offrono un servizio che consiste nel supportare esigenze alimentari di persone e famiglie in stato di necessità economica. Per un miglior servizio, più mirato, razionale e responsabile la distribuzione dei pacchi viveri viene effettuata da ogni comunità alle persone residenti nel proprio territorio così il  momento della consegna serva a creare relazioni con i più disagiati e farli sentire un po’ più accolti nella vita delle comunità. E’ l’ascolto e la relazione che aiuta la persona a rialzarsi e ricominciare, il pacco viveri diventa solo uno strumento . Ovviamente tutti i responsabili facenti capo al coordinamento, oltre ai consueti incontri , sono collegati in rete con mail di gruppo per tutte le necessita ed esigenze .

L’obiettivo nel tempo è quello di coinvolgere tante persone, tanti giovani delle nostre comunità in modo tale da creare una rete distributiva a domicilio (ovviamente  per chi acconsentirà e ci accoglierà nelle proprie case, già ora in talune comunità questo servizio è operativo). 

In questa operazione i centri di ascolto presenti nelle parrocchie sono fondamentali, perché intercettano la maggior parte di richieste di aiuto, e gli stessi sono in stretto collegamento sinergico con gli uffici dell’Assistenza Sociale del Comune da cui giungono richieste d’intervento. In questo momento molto grave si affacciano non solo emarginati, immigrati e senza lavoro ma anche pensionati,famiglie monogenitoriali, divorziati e separati.

Gli alimenti che vengono distribuiti arrivano in buona parte dalla Fondazione Banco Alimentare, sede regionale di Verona, e da raccolte nelle varie parrocchie . 

Apro una parentesi sul Banco Alimentare visto che In Italia 3 milioni di poveri rischiano di rimanere senza cibo e assistenza in seguito alla decisione dell’ Unione europea (Regolamento di esecuzione UE N563/2011 del 10 giugno 2011) di ridurre drasticamente per il 2012 gli aiuti alimentari garantiti dal Pead (Programma Europeo di Aiuto Alimentare) a favore degli indigenti ; la riduzione consiste nel portare gli aiuti economici per tale iniziativa ad un quinto degli attuali.

Passiamo ai numeri:Per questo servizio sono operativi un centinaio di volontari e in un anno sono stati distribuiti nel Vicariato Arcella 6.019 pacchi viveri.  Statisticamente la componente dei connazionali, in sensibile aumento in questi ultimi anni  è percentualmente  solo  seconda a quella moldava, tutti gli altri paesi seguono a ruota. 

La Caritas Diocesana in collaborazione con Agorà ( che sostanzialmente è un tavolo di coordinamento di organizzazioni del privato sociale laiche e cattoliche)sono promotori  di un monitoraggio sul territorio cittadino sullo stesso tema e servizio : ne è emerso che i pacchi viveri consegnati in città in un anno sono stati circa 35.000 di cui 28.000 dalle parrocchie dei nostri vicariati.

Considerando che questo servizio è operativo per 11 mesi su 12, mensilmente in città ne vengono distribuiti oltre 3.150, possiamo affermare che raggiunge circa 9500 residenti pari al 4, 4% della popolazione.

Il coordinamento AiutiAlimentariArcella
